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28/09/2002 

Petizione popolare a Rometta Superiore per un posto fisso Cc  

-ROMETTA – Domani alle 11,30, organizzata dalla sezione Forza Nuova di Rometta, si
svolgerà una manifestazione con la raccolta delle firme per richiamare l'attenzione sulla
necessità di avere un presidio fisso dei carabinieri a Rometta Superiore. Il segretario di
sezione Pino Visalli ha inviato in proposito una lettera al ministro degli Interni e al
comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, al prefetto, al questore e al sindaco di 
Rometta nella quale si fa riferimento a ripetuti casi di furti e rapine che starebbero
verificandosi negli ultimi tempi ed in particolare dopo il trasferimento della caserma
verso la frazione marina. Visallli evidenzia ancora «che Rometta dista dalla frazione 13 
chilometri e nonostante sia sede degli uffici del giudice di pace, risulta al momento
sprovvista di ogni forma di tutela. Per contro la caserma di Spadafora dista appena un
chilometro dall'attuale ubicazione di quella di Rometta Marea e quelle di Saponara e 
Villafranca appena tre chilometri». Nella petizione si chiede infine al sindaco la
convocazione urgente del consiglio comunale al fine di creare necessarie e funzionali
strutture operative per la creazione del presidio delle forze dell'ordine.  

 
 

30/09/2002 
«Vogliamo la caserma»  Rometta Avviata la raccolta di firme nel centro
montano 

Tonino Battaglia  

ROMETTA – Nella battaglia per ottenere l'istituzione di un posto fisso dei carabinieri a
Rometta centro, Pino Visalli - segretario della locale sezione di Forza Nuova - non è più 
solo. Tra le firme apposte ieri a sostegno della petizione popolare promossa dal militante
di Fn figura anche quella del sindaco del centro tirrenico, Enrico Etna, e del suo vice
Antonino Visalli. «Convinto della necessità - ha affermato il primo cittadino di Rometta -
di una postazione fissa dei carabinieri nel centro storico, e già da tempo stiamo lavorando
per trovare dei locali idonei che il Comune è disposto a offrire all'Arma per insediarvi una
caserma, intraprenderemo tutte le strade per raggiungere quest'obiettivo e garantire quindi
la serenità ai cittadini». L'appoggio del sindaco di Rometta rappresenta una prima
conquista per Visalli nel corso di una campagna di protesta che l'attivista politico sta
portando avanti, insieme ad altre iniziative (si ricordi, per esempio, la petizione popolare
di qualche mese fa per ottenere l'autonomia del centro montano dalla frazione marina), da
diversi anni. Dal momento in cui è stata trasferita la caserma Cc da Rometta a Rometta 
Marea - afferma Pino Visalli in una lettera inviata, tra gli altri, al ministro degli Interni
Giuseppe Pisanu e al comandante generale dell'Arma dei carabinieri - nel nostro centro 
c'è stato un susseguirsi di furti, rapine e altri illeciti». Ieri, prima della raccolta firme, un 
piccolo corteo di cittadini e militanti ha manifestato per le strade cittadine al grido: “basta
con le promesse, vogliamo i carabinieri!”. Bisogna comunque dire che i carabinieri a
Rometta ci sono e svolgono pure un ottimo lavoro a livello investigativo e di repressione 
dei fenomeni criminali, ma probabilmente per un territorio così vasto (basti pensare ai 13
km di distanza tra Rometta superiore e Rometta Marea) il numero degli militari a
disposizione della locale stazione non è ancora sufficiente, e avrebbe bisogno quanto 
meno di qualche unità in più. Tornando alla petizione popolare, il segretario della sezione
Fn ha annunciato che la raccolta firme durerà per tutta la settimana.  

 



 
08/10/2002 

La petizione per la caserma CC raccolte quasi mille firme  

-Rometta - Il segretario della sezione di “Forza Nuova” di Rometta, Pino Visalli ha
comunicato che in pochi giorni sono state raccolte quasi mille firme per la realizzazione
di una caserma dei carabinieri. Adesso – ha detto Visalli – attendiamo che il presidente 
del consiglio convochi una seduta straordinaria sull'argomento 

 
 

23/01/2003 
Rometta superiore, stringono i tempi per la caserma Cc 

-Maria Saccà 

ROMETTA – Riunione del “Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica” 
per esaminare la richiesta di attivazione di un presidio stabile dell'Arma dei Carabinieri
nella cittadina tirrenica. All'incontro, convocato dal prefetto Giosuè Marino, è intervenuto
anche il sindaco Enrico Etna: il primo cittadino ha mostrato la petizione popolare e 
l'unanime deliberazione del civico consesso in merito alla questione, sostenendo la
necessità di una caserma dei carabinieri a Rometta, anche alla luce dei recenti episodi di
criminalità che hanno visto protagonista il piccolo paese montano. Etna ha inoltre reso 
nota la disponibilità da parte del Comune di assumersi l'onere finanziario e logistico di
tale operazione. Sia il prefetto che il rappresentante dell'Arma dei Carabinieri, pur
evidenziando difficoltà di ordine finanziario, hanno assicurato il proprio impegno 
nell'esaminare la richiesta, alla luce, soprattutto degli ultimi problemi di ordine pubblico.
Sembra dunque avviata la fase attuativa di questa vicenda, che da mesi ormai scandisce
l'impegno politico di gran parte dei cittadini romettesi. Una battaglia – quella sulla 
caserma dei carabinieri – che ha visto in prima linea il segretario della locale sezione di
“Forza Nuova”, Pino Visalli, che lo scorso settembre aveva promosso la petizione
popolare e portato per le vie del paese i suoi concittadini al grido di «Basta con le 
promesse, vogliamo i carabinieri!». Una rabbia condivisibile quella di Visalli e dei
romettesi, specie se si fa riferimento ai ripetuti furti e rapine verificatisi negli ultimi mesi
in paese. Data la vastità del territorio e la distanza del più vicino comando dei Carabinieri,
situato a Rometta marea, l'attivazione di un posto fisso di militari appare ormai non più
rinviabile. Ancora qualche giorno dunque, prima di sapere se i romettesi potranno avere
in loco degli “angeli custodi” in divisa.  

 
 
 

 
 




